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I segretari generali della Firn fanno il punto sul contratto 

«Ora più intense le lotte in fabbrica» 
Incontro con la stampa estera - La risposta alla « strategia del logoramento » voluta dalla Federmec-
canica - « I metalmeccanici non tornano a casa » - L'intervento del governo -1 giovani e il sindacato 
ROMA — *Non è questa la 
stagione del ritorno a casa 
dei metalmeccanici*: è un 
po' questo il succo delle po
sizioni della Firn illustrate 
nella sede della stampa este
ra all'indomani di una rot
tura delle trattative per il 
contratto con il padronato 
privato e alla vigilia dello 
sciopero generale e della 
manifestazione che vedrà sfi
lare per le vie della capi
tale duecentomila lavoratori. 

Alla € strategia del logora
mento » voluta dalla Feder-
meccanica il sindacato dei 
metalmeccanici vuole rispon
dere chiaramente: lo farà 
oggi a Roma e lo dimostrerà 
da lunedì con il rientro de
gli operai in fabbrica e la ri
presa degli scioperi artico
lati nei reparti. 

Nello scontro contrattuale, 
ora. si profila un terzo inter
locutore: il governo. Accet
terete « tutte le iniziative » 
che ha annunciato il ministro 
Scotti, anche la mediazione 
governativa? Dice Galli: «Il 
ministro del Lavoro — se
condo noi un po' tardi — ci 
ha fatto sapere, per conto 
del governo, che non intende 
più stare alla finestra. La 
Firn ha sempre difeso l'auto
nomia delle parti negoziali, 

ma, di fronte alla situazione 
di crisi delle trattative, se ci 
viene proposto un incontro al 
ministero per sbloccare il ne
goziato noi, contrariamente 
a Mandelli e a Buoneristinni, 
siamo disponibili ». « 7{ ruo
lo di Scotti — aggiunge Fran
co Bentivogli — può essere 
duplice: può limitarsi a crea
re le condizioni perché le 
parti riprendano a trattare 
in sede sindacale; oppure può 
decidere di presentare una 
vera e propria, ipotesi di me
diazione. Noi, comunque, non 
rinunceremo alle nostre ri
chieste ». 

L'incontro con i giornalisti 
alla stampa estera lo aveva 
aperto con una breve intro
duzione Enzo Mattina: « // 
«ostro obiettivo, anche dopo 
la sospensione delle tratta
tive provocata dalla Feder-
meccanica, resta ancora quel
lo di chiudere il contratto 
prima delle ferie. Noi lavo
riamo in questa direzione, via 
se altri sceglieranno un'altra 
strada, non ci sottrarremo, 
né metteremo la piattaforma 
in un cassetto per riparlarne 
in tempi migliori: abbiamo 
la forza e il rigore necessari 
per reggere lo scontro ». 

TI segretario generale della 
Firn ha anche chiarito la na

tura dei dissensi con la Fe-
dermeccanica: « Le diver
genze — ha detto Mattina — 
non riguardano soltanto al
cuni aspetti, pure importanti, 
della piattaforma. C'è, in 
realtà, il riemergere di una 
"filosofia dei principi" che. 
credevamo, se non superata 
del tutto, almeno accantona
ta. Gli industriali hanno av
viato un'operazione di recu
pero sul passato puntando 
alla liquidazione dei contenu
ti più significativi delle no
stre rivendicazioni ». 

Insomma, il desiderio di ri
vincita su questo sindacato, 
su questa classe operaia. Ac
cade così che si va ad una 
trattativa contrattuale per 
ridurre in modo articolato e 
graduale l'orario di lavoro e 
ci si trova davanti propaste 
che. fatti i conti, significa
no l'allungamento dell'orario. 
Siamo alla sfida a tutto il 
movimento sindacale. Lo di
ranno questa mattina i me
talmeccanici milanesi che a-
prono il corteo della Tiburti-
na con un carro allegorico 
raffigurante una fortezza. 
Dentro ci stanno padronato 
e governo: Carli. Agnelli, 
Mandelli e Andreotti. 

La presenza dei colleghi 
della stampa estera ha allar

gato gli argomenti oltre il 
contratto. 

I giovani: Galli ha indivi
duato due momenti di questo 
rapporto. Uno « /elice », alla 
fine degli anni sessanta e ini
zi anni '70. «Dal giovani che 
entravano in massa nelle fab
briche e dagli studenti è ve
nuto un grosso contributo al 
sindacato che ci ha anche 
aiutato a cambiare. Nel sin
dacato questi giovani tur/ivi-
duano la forza del cambia
mento. Poi — ha aggiunto 
Galli —- questo rapporto è 
scaduto con ì giovani fuori 
dal movimento organizzato. 
Le leghe dei disoccupati so
no rimaste soltanto delle scel
te organizzative per i limiti 
e le sottovalutazioni del sin
dacato e della Firn. Così dal 
confronto anche aspro siamo 
passati alla separazione tra 
giovani e sindacato ». « Non 
c'è una risposta esclusiva 
della Firn — ha detto Mat
tina — nife offese e alle spe
ranze dei giovani. Noi ten
tiamo alcune risposte con il 
nostro contratto, ma le so
luzioni dei problemi dell'oc
cupazione devono venire da 
una nuova politica economi
ca*. Riprende Galli: tNon 
possiamo e non dobbiamo più 

considerare i giovani degli 
ospiti del sindacato, degli 
amici da aiutare, ma i prota
gonisti degli obiettivi e delle 
scelte del sindacato ». 

Il risultato delle elezioni in
fluisce sui contratti? Rispon
de Bentivogli: « Il sindacato 
non vive sottovuoto. Risen
tiamo le tensioni politiche, 
ma abbiamo un patrimonio, 
ormai consolidato, di autono
mia e lo dimostra questo con
tratto con una piattaforma 
costruita in un momento po
litico particolare e che rima
ne in piedi, oggi, nonostante 
i mutamenti degli assetti po
litici ». Mattina esprime un 
giudizio positivo sugli ultimi 
tre anni per la parte che ri
guarda il superamento della 
discriminazione contro il Par
tito comunista, ma la valu
tazione è negativa per quel 
che riguarda un governo che 
«ha sprecato le grandi pos
sibilità che gli forniva uno 
schieramento così ampio ». 

In Europa tira vento di de
stra: come si attrezza il sin
dacato italiano? I tre segre
tari generali della Firn cre
dono in una risposta dei sin
dacati europei che superi i 
confini dei singoli paesi. 

Giuseppe F. MenneMa 

ROMA — Parla era lieve ac
cento straniero ma si fa ca
pire benissimo. « / nostri o-
Mettivi di lotta li portiamo 
avanti dentro il movimento 
sindacale. La controparte, dun-

\ que, è e rimane il padronato, 
' Sia non è così semplice. Esi-
'• ste, e lo sai anche tu, una 
l contraddizione "in seno ul 
: popolo", diciamo così. Pur 
non essendo certamente una 
forza antagonistica rispetto a 
noi, il sindacato è infatti una 
organizzazione ancora pretta
mente maschile, che riprodu
ce, almeno in parte, i mecca
nismi di subordinazione della 
donna ». 

Carmen Clemente dirige, con 
Sesa Tato e Paola Piva, il 

'. Coordinamento nazionale don
ne della Federazione lavorato
ri metalmeccanici. La incon-

: triamo all'ultimo piano del pa
lazzo verde della FLM, men-

' tre fuori si scatena uno di 
i questi improvvisi temporali 
j romani. « Insomma, te don-
ne si collocano all'interno 

: del movimento sindacale, ma 
i rivendicano una loro specifi-
'•• citò. E' chiaro che si tratta di 
\ condurre una battaglia anche 
, nel sindacato per superare re-
• sistenze, incrostazioni, insuf-
: ficienze culturali. Credo co-

Dalle donne un contributo nuovo 
di idee, di esperienze, di lotte 

munque che da questo con
fronto possano derivare un im
pulso alla democrazia nelle 
organizzazioni dei lavoratori e 
uno stimolo concreto alla par
tecipazione ». Che cosa rispon
de il sindacato? Pio Galli, se-
gretario generale della FIOM, 
riconosce a una nuova parteci
pazione quantitativa e qua
litativa delle donne al sinda
calo » e riconosce pure che la 
loro presenza politica «ha 
fatto emergere con forza la 
contraddizione uomo-donna ». 
II sindacato dei metalmecca
nici, più in generale, ha dato 
la sua disponibilità a far sua, 
nei fatti, la o questione fem
minile ». 

L'elaborazione della piatta
forma contrattuale ha rappre
sentato per le donne della 
FLM un momento politicamen
te decisivo. Come è slato af
frontato? In sostanza, è a pas
sata » la scelta di cogliere nel 
contratto l'occasione per af
fermare i valori di cambia
mento proposti dalle donne 

a partire dalla loro condizio
ne. Si tratta di aspetti quan
titativi e qualitativi, che van
no dal diritto alla qualità del 
lavoro, all'informazione sulle 
piccole aziende (con attività 
femminile precaria e sottopa-
gata), alla gestione della leg
ge di parità. . Ila prevalso, 
cioè, l'orientamento a porre 
su una carta rivendicativa i 
propri problemi rispetto ad 
un'altra tendenza, come dire?, 
di u neutralità », che pure si 
era manifestata, e che si po
trebbe così condensare: noi 
siamo diverse, quindi river
siamo tutte queste diversità 
nel « movimento » e contrap
poniamo il movimento all'aisti-
tuzione-sindacato », in pratica 
individuando in quest'ultimo 
la controparte, a Questa ten
denza al ripiegamento, certo, 
si manifesta ancora, ma in 
piccola misura. Le donne, net 
loro insieme, hanno scelto di 
ampliare il dibattito sui no
stri contenuti, di proporre a 

tutta la categoria i nostri va
lori ». 

Questa piattaforma contrat
tuale rappresenta in sostanza 
<t un inizio di presenza orga
nizzata delle donne nell'elabo
razione politica del sindaca
to ». Un inizio importante. 
Una sfida, se vogliamo, dai 
molti risvolti culturali e poli
tici, lanciata al sindacato, al
la sinistra, e non solo a sin
goli « nomini di buona volon
tà ». Sì, perché ì problemi po
sti dalle donne, al di là degli 
specifici punti contrattuali, 
non restano confinali nella 
fabbrica, legati appunto a te
mi pur importanti come la 
qualità del lavoro, il modo di 
produrre. La dimensione che 
viene direttamente investita è 
quella della società, della cul
tura, del costume, da una par
te, e dall'altra quella della 
democrazia, della politica. 

Dalle donne emerge infatti 
in ultima analisi la richiesta 
di un modo di fare e dì in
tendere la politica che sia il 
più possibile fondato sulla 

partecipazione. L'organizzazio
ne capitalistica, se possiamo 
descrivere processi tanto com
plessi in modo così schemati
co, come risponde all'emerge
re dei più disparati « bisogni » 
dalla società? Tende a con
trapporli gli uni agli altri, a 
soddisfarli in piccola parte. 
corporativizxandoli. Può farlo 
anche perché essa occupa spa
zi lasciati vuoti dalle forze 
del rinnovamento. Le donne 
della FLM, con la loro scelta 
di impegno diretto nel sinda
cato, dimostrano di averlo ca
pito bene. Non solo. Sanno 
che soltanto un progetto che 
dia segni dì trasformazione 
sociale, che ridisegni l'uoino, 
la donna, il lavoro, può osta
colare quel processo di fran
tumazione e contribuire a nu
llificare il tessuto sociale. 

Ci siamo ' spinti troppo in 
là? Non ci pare. Anzi, ci sem
bra sia proprio questo il noc
ciolo della questione femmi
nile: l'esigenza di dare ri
sposte nuove, di cambiamen
to, a una società in travaglio. 
I/e donne, da parte loro, por
tano un contributo ricco di 
idee, di esperienze e di lotte. 
E, non ultimo, un linguag
gio nuovo. 

Edoardo Segantini 

Ai cancelli della FIAT, con tre nuove assunte 
Conversazione con Tania, Concetta e Rosy — « Se siamo qui è perché altri hanno lottato: ora toc
ca a noi » — Il difficile rapporto coi lavoratori anziani — I tanti problemi della vita in città 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Fiat Mirafiori, 

•cancello 18 della «Meccani
c a » . all'ora del cambio tur
ni, fra le 13,30 e le 14. E* 

-qui che incontriamo Tania, 
; vent'anni. Rosy, diciannove 
• anni. Concetta, diciotto, ope
raie nuove assunte alle linee 
di montaggio dei motori. 

• Fino ad un paio d'anni fa, 
da questo cancello si vedeva-

]no entrare soprattutto operai 
', maturi. I meno anziani aveva
no 25-30 anni. Era uno degli 
effetti tangibili della crisi, di 

.un lungo periodo di blocco del
le assunzioni. Adesso è di-

•verso. Nell'ultimo anno sono 
stati assunti a Mirafiori qua-

•si tremila giovani. Una buo-
• na metà di loro sono donne. 
Torino, grazie alle battaglie 

!del sindacato e dei movimen
ti femminili, è stata la prima 
città d'Italia ad unificare le 
liste di collocamento senza di
stinzioni per sesso. E questi 
giovani, queste ragazze, sono 
subito stati in prima fila nel
le lotte per il contratto. 

« Io — dice Concetta — so
no alla Fiat solo da otto mesi, 
ma ho fatto tutti gli scioperi. 
Per me è giusto lottare co
sì ». « Se noi ci troviamo qui 
— aggiunge Tania, da 13 me
si alla Fiat, dopo otto mesi di 
"anticamera" in lista di col
locamento — è per merito 
delle lotte di chi era già in 
fabbrica. Adesso tocca a noi 
lottare per chi deve venirci». 

Rosy, un anno esatto di Fiat. 
dopo un altro anno di disoc
cupazione, è più critica: « Pe
rò bisognerebbe essere più 
uniti. Il rapporto con gli an
ziani è brutto. Non capiscono 
noi giovani. Se ci vedono par
lare tra di noi pensano subito 
che combiniamo chissà che co
sa. Molti di loro però non ci 
rivolgono la parola. C'è gen
te che se ne frega del contrat
to ed approfitta degli sciope
ri per mettersi in mutua ed 
andare in giro ». « Ma anche 
tra i giovani — la corregge 
Tania — ci sono quelli che 
fanno sciopero solo per an
dare in giro ». 

Per tutte e tre il contratto 

è un'esperienza nuova. Qua
li sono le rivendicazioni che 
sentono di più? 

Le prime due risposte sono 
scontate: « L'aumento di sa
lario, anche se è poco, e V 
orario». Meno prevedibile la 
terza risposta, data all'uniso
no: <Il Sud. Come lavoria
mo noi è giusto che lavorino 
anche loro. Nel Mezzogiorno 
ci sono molti più problemi che 
qui. Siamo d'accordo anche 
se ci chiedono di non aumen
tare il lavoro qui per mandar
lo al Sud ». 

E' una risposta che ha « ra
dici » lontane: benché giova
nissime, tutte e tre le operaie 
sono immigrate recenti. Tania 
è venuta a Torino quando 
aveva solo un anno ed ha ri
visto la città natale. Trapani. 
solo qualche tempo fa. Rosy 
è a Torino dall'età di due an
ni, Concetta da quando ne 
aveva quattro. 

« E' anche molto importan
te — aggiunge Concetta — 
cambiare modo di lavorare. 
Io ho già avuto un infortunio. 
Sono stata colpita da un gan

cio pensile della catena di 
montaggio, perchè in linea 
siamo troppi e l'affollamento 
è pericoloso ». 

Non vogliono sentir parlare 
di apatia dei giovani e di « ri
fiuto del lavoro ». Dice Tania: 
« lo ho imparato tantissime 
cose da quando sono alla Fiat. 
Mi sono aperta. Mi hanno in
segnato molto i compagni che 
facevano le lotte prima di 
me ». « C'è anche più interesse 
alla vita, ai problemi di tut
ti ». conferma Concetta. . 

Passiamo alla politica, a 
quella propriamente detta, per 
intenderci. Tutte e tre sono 
contente che una donna, la 
compagna Jotti, sia salita per 
la prima volta ad una delle 
massime cariche dello Stato! 
la presidenza della Camera: 
la trovano una cosa natura
le. Il 3 giugno Rosy e Tania 
hanno votato PCI. Concetta 
non vuol dire per chi ha vo
tato. ma polemizza: «Tania 
gente pensa che noi giovani 
abbiamo votato solo per la 
DC o per i radicali. Fuori sa

rà anche così, ma qui in fab
brica non è vero ». 

Fuori della fabbrica che 
problemi hanno? «A Torino 
si sta male — risponde Rosy 
si vive sempre peggio, anche 
se la colpa non è certo del 
Comune di sinistra. I prezzi 
aumentano troppo. I rapporti 
con la gente sono difficili*. 

Sono quasi le 14. Concetta, 
Rosy e Tania devono correre 
a bollare la cartolina per non 
prendere la multa. Ultima do
manda al volo: andrete a Ro
ma domani? Rispondono di 
no, un po' imbarazzate. «Jo 
volevo andarci — confessa Ta
nia — ma i miei non me V 
hanno permesso ». 

Ci andrà un'altra volta. In
tanto con i metalmeccanici a 
Roma ci saranno già molti 
ragazzi e ragazze come que
ste. centinaia solo da Mirafio
ri. Giovani con tante delu
sioni, con tante critiche da 
fare, ma anche con tanta vo- { 
glia di lottare e di contare ' j 
di più. 

Michele Costa 

•ROMA — I trasporti marit-
'timi hanno subito negli ul
timi anni una profonda tra
sformazione tecnologica che 
ha investito soprattutto i 
porti, con processi accelerati 
di automazione e con l'intro
duzione del containers im
piegati ormai In percentuali 
elevatissime. A questa evo
luzione del settore, in parti-
eolare delle tecniche di sbar
co e imbarco, come si è a-
deguata l'organizzazione por
tuale? Il bilancio comples-

.sivo. per quel che riguarda 
gli scali italiani, non può 
essere considerato positivo, 
nonostante gli 6forzi compiuti 
in questo o quel porto per 
adeguarsi alle mutate realtà. 
> Se non si vuole che l no
stri scali siano penalizzati, 
che una parte del traffici 
intemazionali venga dirotta
ta altrove è indispensabile e 
urgente la riforma delle ge
stioni e degli ordinamenti 
portuali. A questo tema la 
Fist-Cgll ha dedicato un con-

Le proposte Cgil per la riforma 
di compagnie e enti portuali 

vegno nazionale di studio 
(si è concluso ieri all'Hotel 
Parco dei principi a Roma) 
che ha tracciato le grandi li
nee a cui l'azione riforma-
trice dovrebbe ispirarsi. Si 
tratta di orientamenti — co
me ha precisato il compagno 
Virgilio Gallo nella relazione 
— che « rispecchiano larga
mente anche le posizioni del
la Osi e deUa UH insieme con 
le quali dovranno essere de
finite le proposte al nuovo 
Parlamento e alle forze poli
tiche ». 

I principali soggetti della 
riforma di gestione sono gli 
Enti portuali e le Compa
gnie. ET necessaria però — 
si è affermato — una distin
zione fra l'attività di gestio
ne vera e propria, cioè l'at

tività operativa, amministra
tiva e commerciale di quella 
che si può definire l'« azien
da-porto » e la politica por
tuale Quest'ultima è di com
petenza dello Stato e delle 
Regioni. Ciò non significa, 
ovviamente, che vi debba e 
possa essere separazione net
ta fra i due momenti e le 
due competenze. 

La riforma della gestione 
potrà essere realizzata solo 
se si va — ha detto Gallo — 
ad una riformazione degli 
enti portuali e si trasforma
no le compagnie In « modo 
da offrire un modello otti
male di gestire, al quale do
vranno ricondursi tutte le 
realtà esistenti ». Non si par
te da zero. Un notevole la
voro è stato compiuto nella 

passata legislatura fino ad 
arrivare, attraverso i nume
rosi incontri promossi dalla 
commissione Trasporti della 
Camera, ad un testo unifi
cato dei diversi progetti di 
legge presentati. Se pure con 
fatica l'idea di una riforma 
organica delle gestioni por
tuali, ha fatto notevoli passi 

Ma non siamo ancora a 
quel salto di qualità neces
sario per dare piena opera
tività, efficienza e concorren
zialità ai porti Italiani. Con 
il testo unificato si introdu
cono ammodernamenti giuri
dici, si individuano soluzioni 
interessanti, ma ci si muove 
ancora in una logica che per
petua una struttura pubbli
ca privata. 

Per questo dal convegno 

Fist-Cgil è uscita l'indicazio
ne che gli enti siano uno i 
« strumento nuovo a struttu
ra interna di tipo privato, 
capace di cfillegare il traspor
to marittimo a quello ter
restre, di programmare le o-
perazioni portuali proiettan
dole verso l'esterno nei suoi 
contenuti commerciali e nel
l'iniziativa imprenditoriale ». 

Le compagnie, dal canto 
loro, devono « poter amplia
re i propri compiti e funzioni 
anche con una ristruttura
zione intema, con una diver
sa regolamentazione del si
stema elettorale, dei control
li amministrativi di merito. 
con l'assunzione di personale 
tecnico e amministrativo, 
ecc. ». Momenti unificanti 
di questo processo di trasfor
mazione: la costituzione di 
un centro unico di program
mazione portuale, la creazio
ne del Comitato nazionale 
dei porti. 
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Così 
la giornata 
romana 
di 200mila 
lavoratori 
ROMA — Il primo treno 
arriverà da Lacco alla sta
zione Tiburtina alle 4,19; 
l'ultimo alle 9,09 da Bre
scia sempre alla Tiburti
na. Intorno alle 9 e 30 
muoveranno i cortei che 
confluiranno In piazza San 
Giovanni per il comizio con
clusivo di Luciano Lama. 

I quattro punti di con
centramento sono la sta
zione Ostiense (Il corteo 
comprenderà I lavoratori 
di Genova/ Vicenza, Vero
na e Torino e una delega
zione nutrita di portuali); 
il Colosseo (il corteo sarà 
aperte dalle donne • vi sa
ranno le delegazioni di Ro
ma, dell'Emilia, di Como, 
Cremona, Mantova, Pa
via, Varese, Alessandria e 
della Toscana). Il corteo 
dell'Ostiense confluirà In 
quello del Colosseo. 

Terzo punto di raccolta 
delle delegazioni la stazio
ne Tiburtina (Milano, par
te della Lombardia e del 
Veneto, Udine, parte dèlia 
Sicilia). Questo corteo sa
rà aperto da mille metal
meccaniche lombarde. 

Quarta zona di concen
tramento la stazione Tu-
scolana da dove muove
ranno I lavoratori di Na
poli, Novara, delle Marche, 
dell'Umbria, della Puglia, 
della Basilicata, degli A-
bruzzl • del Lazio. 

Oltre a Lama, prende
ranno la parola una de
legata del coordinamento 
donne metalmeccaniche, un 
giovane disoccupato, un 
sindacalista uruguaiano 
che parlerà a nome del 
sindacati dei paesi dell' 
America Latina • I segre
tari generali della FLM 
Franco Bentivogli • Enzo 
Mattina. 

II servizio d'ordine alla 
manifestazione sarà assicu
rato da quattromila lavo
ratori romani (tremila per 
il presidio di piazza San 
Giovanni) • da un lavo
ratore ogni dieci parteci
panti. 

Quando il padrone 
si ferma a Eboli... 

fr^mwm>:m*kh-
|| OCCUPAZIONE! 

INVESIIMENT! 

ROMA — I chimici hanno 
sfiorato la rottura. Gli edili 
sono ancora al punto di par
tenza. Soltanto il negoziato 
per i tessili segna qualche 
timido passo avanti. Il qua
dro contrattuale resta ingar
bugliato, compromesso da 
condizionamenti anche (forse 
soprattutto) esterni ai tavoli 
di trattativa. 

Il caso più clamoroso è 
quello dei chimici. Lunedi 
scorso la Fulc e l'Asap (azien
de pubbliche) avevano deci
so di portare avanti la trat
tativa a oltranza. Ma proprio 
nel momento in cui il con
fronto sembrava assumere un 
carattere risolutivo (l'altra 
notte era stato raggiunto un 
significativo accordo sull'or
ganizzazione del lavoro), . 1* 
Asap assumeva atteggiamen
ti di netta chiusura sulle clas
sificazioni, l'orario e la strut
tura degli scatti. Insomma, 
una brusca battuta d'arresto. 
Un rappresentante dell'orga
nizzazione degli imprenditori 
ha sostenuto che i tempi per 
una stretta non sarebbero 
«maturi». Come si spiega, 
allora, la decisione di prose
guire il confronto a oltran
za? Le intese raggiunte han
no forse spaventato qualcuno? 
C'è stato un richiamo all'or
dine? La Fulc, infatti, parla 
di posizioni «ingiustificate e 
gravi » che avvalorerebbero 
«dubbi sulla esistenza di una 
completa autonomia » dell'or
ganizzazione imprenditoriale. 

La rottura del negoziato è 
stata evitata all'ultimo mo
mento. La trattativa, comun
que, è stata sospesa: su pro
posta dell'Asap riprenderà il 
26 giugno. Le condizioni per
ché allora si arrivi al «dun
que » ci sono. L'intesa sull'or
ganizzazione del lavoro ha 
creato le condizióni per so
luzioni coerenti anche sugli 

altri punti della piattaforma. 
L'accordo- punta a ridurre 

la parcellizzazione delle man
sioni per affermare, invece, 
una professionalità collettiva 
nell'ambito di un nuovo as
setto del ciclo produttivo in 
modo da recuperare efficien
za e produttività. Gli stru
menti individuati nell'accordo 
(programmi formativi, ridi
mensionamento dei livelli ge
rarchici. intreccio delle qua
lifiche operaie e impiegatizie. 
inserimento delle lavoratrici 
anche nelle lavorazioni tra
dizionalmente affidate a per
sonale maschile, e altri an
cora) consentono una maggio
re autonomia dei singoli pro
cessi organizzativi, ili stret
to rapporto a quelli produtti
vi. Non a caso uno dei punti 
di riferimento dell'accordo è 
la crisi in cui versa il settore. 

Sul contratto dei chimici è 
intervenuta ieri l'assemblea 
dell'Aschimici (aziende priva
te) che ha dato mandato al
la delegazione imprenditoria
le di proseguire il negozia
to «con l'obiettivo di ricer
care soluzioni compatibili con 
la situazione del settore e le 
richiamate, fondamentali esi
genze delle imprese». Una for
mulazione. come si vede, al
quanto fumosa. Più netta, in
vece, la presa di distanza 
dell'assemblea da certi «sal
vataggi» in corso nella chimi
ca. « Il problema della ri
strutturazione finanziaria di 
talune imprese accanto all'in
differibile necessità di misu
re di politica industriale è 
divenuto — ha detto il presi
dente Bracco — un binomio 
inscindibile». Secondo Brac
co il settore è in una fase 
di « ripiegamento del tasso 
di espansione » che potrebbe 
anticipare l'andamento del 
settore manufatturiero in ge
nerale. 

Citi, invece, crede che tut
to vada per il meglio è Buon-
cristiani, vice presidente sia 
della Confindustria sia del
l'Associazione costruttori. Ieri, 
finalmente, si è presentato ai 
tavolo di trattativa per gli 
edili. La presenza di questo 
« calibro da 90 » aveva la
sciato sperare in una svolta. 
Invece. Buoncristiani è arri
vato per respingere in bloc
co i contenuti principali del
la piattaforma. Ha detto che 
lui, in edilizia, non conosce 
disoccupati, che è andato a 
cercarli, inutilmente, fino a 
Eboli. Anche lui si è ferma
to lì... 

Le uniche novità della gior
nata sono venute da Milano 
dove sono riprese le trattati
ve per i tessili. Gli imprendi
tori hanno presentato ieri un 
documento sulla prima parte 
(investimenti e occupazione) 
die contiene aperture giudi
cate positive in merito ai tre 
livelli (nazionale, regionale e 
territoriale) di informazione 
e confronto. Qualche ulterio
re disponibilità ad allargare 
il ventaglio di informazioni a 
livello aziendale è stata of
ferta (era, e resta, questo il 
punto, sul quale si sono ri
scontrate le maggiori diver
genze), ma a condizione che 
rimanga invariato il limite 
numerico minimo di 300 ad
detti. E' una posizione che 
i sindacati giudicano insoddi
sfacente, come del resto lon
tane restano, le parti, sui te
mi del decentramento, della 
tutela legislativa nelle picco
le aziende, dell'inquadramen-
to. dell'orario. 

L'andamento del negoziato. 
difficile ma non bloccato da 
pregiudiziali, ha comunque 
consentito la formazione di 
alcune commissioni ristrette. 
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TritticoProietaire 
3 aristocratici Svizzeri 

a prezzo proletario. 
M 

L.4&500 
Proietaire inox a carica manuale, datino, messa a • Proietaire inox in acciaro e oro laminato. Automàtico 
punto istantanea. Impermeabile, 17 njhini, incabloc xon datario, mena a punto istantanea. imprrmeah'Ir 
antiurto. -Rif.A-13 - - 17 rubini, mcabltic antiurto -Ri;. C-6. 

Proletaire laminalo oro. Viti* piano, quarto analo
gico di precisione assolata, dìsposiùyo antiurto* 
UH. «5 

Permettersi tre orologi svizzeri tutti insieme non è cosa da 
poco: un trittico" di altissima precisione, raffinatamente 
italiano nel design, espressione della più moderna 
tecnologia. Proietaire, una nuova marca di grande qualità. 
lanciata alla conquista del mercato italiano con un'allettante 
formula di vendita: tre orologi eccezionalmente offerti al 
prezzo di due. Tre Proietaire per segnare i 3 vostri momenti 
più significativi del lavoro, del tempo libero, della vacanza. 

A • nnoietaiie per vìvere il tuo tempo 
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